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JOBS ACT 

(L. 183 del 10.12.2014 – G.U. 290 del 15.12.2014 – D.Lgs. nn. 80 e 81 del 15.06.2015 – G.U. 144 del 24.06.2015 – INPS, Circolari nn. 139 del 17.07.2015, 149 del 12.08.2015 e 152 del 18.08.2015)
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A seguito dell’ entrata in vigore, in data 25 giugno 2015, dei decreti attuativi in tema di tutela della maternità delle lavoratrici e conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per la generalità dei lavoratori ed in tema di disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, riportiamo di seguito alcune novità integrate con i chiarimenti intervenuti nel corso dei mesi di luglio ed agosto.

Congedo parentale: 

Il congedo parentale può essere richiesto nei primi dodici anni di vita del bambino (precedentemente era ammesso nei primi otto anni di vita) ovvero entro dodici anni dall'ingresso del minore in famiglia nei casi di adozione e affidamento e, salvo diversa disposizione da parte della contrattazione collettiva, anche su base oraria.

Il trattamento economico del congedo parentale è garantito al 30% fino al sesto anno di vita del bambino (precedentemente era ammesso nei primi tre anni di vita) ovvero entro i sei anni dall'ingresso del minore in famiglia nei casi di adozione e affidamento. 
Tra il sesto e l’ ottavo anno, l’ indennizzo è riconosciuto a condizione che il reddito del genitore richiedente risulti inferiore a 2,5 volte l’ importo del trattamento minimo di pensione a carico dell’ assicurazione generale obbligatoria (€. 6.531,07 per l’ anno 2015).

Dopo l’ ottavo anno, i periodi di congedo parentale non sono in alcun caso indennizzati.

Il congedo parentale su base oraria potrà essere richiesto, in assenza di diverse disposizioni da parte della contrattazione collettiva, nei limiti della metà dell'orario medio giornaliero del mese immediatamente precedente a quello nel corso del quale ha inizio il congedo parentale.

In tal caso è esclusa la cumulabilità con altri permessi o riposi (c.d. allattamento e riposi orari per assistenza figli disabili) e, salvo casi di oggettiva impossibilità, il datore di lavoro deve essere avvisato con un termine di preavviso non inferiore a due giorni indicando l'inizio e la fine del periodo di congedo.

Pertanto, sarà ora possibile l’ alternanza tra congedi parentali fruiti su base mensile, giornaliera e settimanale.

Infine, è opportuno sottolineare che anche le ore di congedo parentale sono coperte da contribuzione figurativa.
Lavoro accessorio: per prestazioni di lavoro accessorio continuano ad intendersi le attività lavorative che non diano luogo  a compensi superiori a €. 7.000 netti (€. 9.333 lordi) nel corso di un anno civile (1° gennaio - 31 dicembre) e nei limiti di €. 2.000 (€. 2.666 lordi) per ciascun committente. 
Il suddetto limite di €. 7.000 è ridotto ad €. 3.000 (€. 4.000 lordi) per i percettori di prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito (vedasi sul punto quanto contenuto nel successivo paragrafo relativo alla NASpI):
Con la circolare 77/2015, l’ INPS ha comunicato il valore “annualmente rivalutato sulla base della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati intercorsa nell’anno precedente”. 
Tale valore, in riferimento all’anno 2015, è  pari ad €. 2.020 (€. 2.693 lordi).
I compensi sono esenti da qualsiasi imposizione fiscale e non incidono sullo stato di disoccupato o inoccupato del lavoratore. 

Rimane vietato il ricorso a prestazioni di lavoro accessorio nell'ambito dell'esecuzione di appalti di opere o servizi (salve le specifiche ipotesi individuate con decreto del Ministero del Lavoro da adottarsi entro sei mesi dall’ entrata in vigore del decreto). 

Per ricorrere al lavoro accessorio, i committenti imprenditori o professionisti acquistano esclusivamente attraverso modalità telematiche uno o più carnet di buoni orari.

Conseguentemente, i committenti imprenditori e liberi professionisti potranno acquistare i buoni esclusivamente attraverso:

· la procedura telematica INPS (cosiddetto voucher telematico). 
· Tabaccai che aderiscono alla convenzione INPS – FIT e tramite servizio internet Banking Intesa Sanpaolo;

·  Banche Popolari abilitate.

Di converso, i committenti non imprenditori, possono continuare ad acquistare i buoni, sia attraverso i canali sopra descritti, sia presso gli Uffici Postali di tutto il territorio nazionale.

I committenti che ricorrono al lavoro occasionale accessorio sono tenuti, prima dell'inizio della prestazione e con riferimento ad un arco temporale non superiore ai trenta giorni successivi, a comunicare alla Direzione Territoriale del Lavoro competente, attraverso modalità telematiche (compresi sms e posta elettronica) il luogo della prestazione, i dati anagrafici ed il codice fiscale del lavoratore (in attesa  dell’ attivazione delle relative procedure telematiche, la comunicazione in questione potrà essere effettuata secondo le attuali procedure).
Fino al 31.12. 2015 resta ferma la previgente disciplina per l'utilizzo dei buoni richiesti alla data di entrata in vigore del decreto. 

NASPI

(INPS, Circolare n. 142 del 29.07.2015)
L’ INPS è intervenuta fornendo ulteriori chiarimenti in tema di Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l’ Impiego che, vale la pena ricordarlo, dal 1° maggio 2015 ha sostituito le prestazioni di ASpI e mini-ASpI e che ha la funzione di fornire una tutela di sostegno al reddito ai lavoratori con rapporto di lavoro subordinato che abbiano perduto involontariamente la propria occupazione.
Come consuetudine, veniamo, a riportare nuovamente quanto indicato nella precedente comunicazione di marzo integrata con i chiarimenti intervenuti successivamente.
Requisiti: a) perdita involontaria della propria occupazione (comprese dimissioni per giusta causa, licenziamenti disciplinari, risoluzione consensuale del rapporto di lavoro intervenuta nell’ambito della procedura di conciliazione di cui alla L 92/2012 e licenziamento con accettazione dell'offerta di conciliazione di cui al D. Lgs. 23/2015 in tema di tutele crescenti); b) presenza dello stato di disoccupazione ai sensi della normativa vigente; c) avere almeno 13 settimane di contribuzione nei 4 anni precedenti l'inizio del periodo di disoccupazione e 30 giornate di lavoro effettivo nei 12 mesi che precedono l'inizio del periodo di disoccupazione. In presenza di una pluralità di periodi non utili ai fini della ricerca del requisito contributivo e lavorativo (aspettative sindacali, CIG-CIGS-CIGS in deroga con sospensione a zero ore, lavoro all’ estero in paesi non convenzionati, malattia non integrata dal datore di lavoro, ecc.) il quadriennio viene ampliato in misura pari alla durata dell’evento neutro fino alla ricostruzione del periodo di osservazione di 48 mesi (quadriennio) e/o di 30 giornate al netto degli eventi neutri.   
Misura: è rapportata alla retribuzione imponibile ai fini previdenziali degli ultimi quattro anni con un massimale mensile, per il 2015, di €. 1.300,00. L’ importo si riduce del 3% ogni  mese  a  decorrere  dal primo giorno del quarto mese di fruizione. 
Durata: è pari alla metà delle settimane di contribuzione degli ultimi quattro anni con un massimo di 104 settimane (2 anni) che, a decorrere dall’ 01.01. 2017, si ridurranno a 78 settimane (18 mesi). 

Condizioni: l'erogazione della NASpI è condizionata al mantenimento dello stato di disoccupazione ed alla regolare partecipazione ad iniziative di politica attiva e decade in caso di rifiuto di un’offerta di lavoro congrua (a condizione che le stesse si svolgano in un luogo che dista oltre 50 chilometri dalla residenza del lavoratore o che sia raggiungibile mediamente in più di 80 minuti con i mezzi di trasporto pubblico). 

Situazioni particolari: 
a) lavoro accessorio. Fermo restando il limite annuo di €. 2.000,00 nei confronti di ciascun singolo committente, l’indennità NASpI è interamente cumulabile con i compensi derivanti dallo svolgimento di lavoro accessorio nel limite complessivo annuo di 3.000,00. 

Per i compensi che superano detto limite e fino a 7.000,00 euro per anno civile, la prestazione NASpI sarà ridotta di un importo pari all’80% del compenso. 

Conseguentemente, il beneficiario dell’indennità NASpI è tenuto a comunicare all’INPS entro un mese dall’inizio dell’attività di lavoro accessorio o, se questa era preesistente, dalla data di presentazione della domanda di NASpI, il compenso derivante dalla predetta attività.

b) lavoro intermittente.  In caso di lavoro intermittente con espressa pattuizione dell’obbligo di risposta alla chiamata e conseguente diritto all’ indennità di disponibilità è ammesso il cumulo della prestazione di disoccupazione con il reddito da lavoro dipendente laddove, quest’ultimo, sia complessivamente inferiore al limite utile ai fini della conservazione dello stato di disoccupazione (€. 8.000,00).

In caso di lavoro intermittente senza obbligo di risposta alla chiamata e senza diritto all’indennità di disponibilità, il lavoratore potrà cumulare l’ indennità NASpI con il reddito da lavoro dipendente nel rispetto del sopraccitato limite oppure potrà optare per la sua sospensione per le sole giornate di effettiva prestazione lavorativa ed il suo riconoscimento limitatamente ai periodi tra una chiamata e l’altra non interessati da prestazione lavorativa.

Laddove il lavoratore intenda cumulare il reddito derivante dal rapporto di lavoro intermittente e la NASpI, è tenuto a comunicare all’INPS, entro il termine di un mese dalla ripresa dell’attività lavorativa, il reddito annuo che prevede di trarre dalla stessa. 
Incentivo all'assunzione: l’ assunzione a tempo pieno e indeterminato di lavoratori beneficiari della NASpI, è agevolato con un contributo pari al 50% dell’indennità mensile residua che sarebbe stata corrisposta al lavoratore.
Incentivo all'autoimprenditorialità: viene confermata la possibilità di richiedere  la  liquidazione  anticipata,  in  unica  soluzione, dell'importo complessivo del trattamento residuo a  titolo  di  incentivo  all'avvio di un' attività lavorativa autonoma o di impresa individuale  o  per  la sottoscrizione di una quota di capitale sociale  di  una  cooperativa nella quale il rapporto mutualistico ha ad oggetto la prestazione  di attività lavorative da parte del socio. 

SGRAVIO CONTRIBUTIVO PER LA CONTRATTAZIONE DI SECONDO LIVELLO
INPS, Messaggi nn. 4974 del 24.07.2015 e 5302 del 12.08.2015) 
Con il rilascio della procedura di acquisizione e trasmissione delle domande relative allo sgravio contributivo per l’incentivazione della contrattazione di secondo livello, l’ INPS ha comunicato che, a partire dalle ore 15.00 di mercoledì 26.08.2015 e fino alle ore 23.00 di giovedì 24.09.2015, potranno essere trasmesse via internet (sia singolarmente che tramite i flussi XML) le domande utili a richiedere lo sgravio per gli importi corrisposti nell’anno 2015.

Al fine di consentire la verifica e l’eventuale aggiornamento delle domande inviate, sarà possibile annullare e trasmettere nuovamente le domande fino alle ore 23.00 di venerdì 25.09.2015.
RIVALUTAZIONE DI MINIMALI E MASSIMALI INAIL

(Ministero del Lavoro, Decreto 30.06.2015 - INAIL, circolare n. 72 del 03.09.2015)
L’ INAIL, sulla base delle indicazione contenute nel Decreto Ministeriale del 30 giugno, ha aggiornato, con decorrenza dal primo luglio 2015, minimali e massimali di rendita portandoli rispettivamente ad €. 16.195,20 ed €. 30.076,80 annui e ad €. 1.349,60 ed €. 2.506,40 mensili.

Fino al 30 giugno 2015 i minimali e massimali di rendita applicabili rimangono pari ad €. 16.167,70 ed €. 30.018,30 annui e ad €. 1.346,98 ed €. 2.501,53 mensili.

Sempre a decorrere dal 1° luglio 2015, il premio annuale per alunni e studenti delle scuole o istituti di istruzione di ogni ordine e grado, non statali, addetti ad esperienze tecnico–scientifiche od esercitazioni pratiche o di lavoro aumenta da €. 2,58 ad €. 2,59.  

Conseguentemente, l'importo dovuto per la regolazione relativa all'anno scolastico 2014/2015 risulta uguale a €. 2,58 (8/12 di €. 2,58 sommati a 4/12 di €. 2,59).
RIDUZIONE CONTRIBUTIVA PER IL SETTORE EDILE

(INPS, Messaggio n. 5336 del 17.08.2015)
A seguito della conferma della riduzione contributiva a favore delle imprese edili nella misura dell’11,50% anche per l’anno 2015, l’ INPS è intervenuta per fornire le istruzioni per una sua pratica applicazione.
In particolare, il beneficio:

· consiste in una riduzione contributiva applicabile ai soli operai occupati con un orario di lavoro di 40 ore settimanali (non spetta, quindi, per quelli occupati con contratto di lavoro a tempo parziale)

· compete per i periodi di paga da gennaio a dicembre 2015 e dovrà essere richiesto dall’ 01.09.2015 esclusivamente in via telematica utilizzando il modulo “Rid-Edil”;
· non spetta nei confronti di quei lavoratori per i quali sono previste specifiche agevolazioni contributive ad altro titolo (ad esempio, assunzione dalle liste di mobilità, apprendistato, ecc.);
· spetta solamente nei confronti dei datori di lavoro che:
a) rispettino il CCNL;

b) siano in possesso dei requisiti per il rilascio del DURC;
c) non abbiano riportato condanne passate in giudicato per le violazioni in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro nel quinquennio antecedente alla data di applicazione dell’agevolazione.
FLUSSI DI INGRESSO PER LAVORATORI EXTRACOMUNITARI - LAVORATORI CROATI

(Ministero dell’ Interno e Ministero del Lavoro, Circolari nn. 3233 del 03.07.2015 e 4454 del 07.08.2015)
Il Ministero del Lavoro ed il Ministero dell’ Interno sono intervenuti:

· prorogando alle ore 24.00 del 31 dicembre 2015 il termine ultimo di presentazione delle istanze di ingresso di cittadini extracomunitari per motivi di lavoro autonomo e di lavoro subordinato non stagionale;

· comunicando l’ intenzioni di non prorogare, oltre la scadenza del 30 giugno 2015, il regime transitorio relativamente alle limitazione per l’ accesso al mercato del lavoro nei confronti dei lavoro subordinato dei cittadini croati.

INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI

(Corte di Cassazione, Sez. Civile, sentenze nn. 340 del 13.01.2015, 1327 del 26.01.2015, 3122 del 17.02.2015, e 3245 del 18.02.2015)
Come consuetudine, proseguiamo con la disamina degli interventi della Corte di Cassazione in tema di gestione del rapporto di lavoro.  

In particolare, vale la pena evidenziare le seguenti massime che si riportano pressoché integralmente: 

· il prestatore di lavoro, che chieda al datore il risarcimento del danno alla salute per mancata adozione delle misure di sicurezza di cui all’ art. 2087 c.c., ha l'onere di indicare le violazioni a dette misure, stante che altrimenti si affermerebbe un illegittimo principio di responsabilità oggettiva, secondo cui basterebbe l'evento dannoso a provare il mancato uso dei detti mezzi.
· in tema di demansionamento e di dequalificazione, il riconoscimento del diritto del lavoratore al risarcimento del danno professionale, biologico o esistenziale, non ricorrendo automaticamente in tutti i casi di inadempimento datoriale, non può prescindere da una specifica allegazione, nel ricorso introduttivo del giudizio, dell'esistenza di un pregiudizio (di natura non meramente emotiva ed interiore, ma oggettivamente accettabile) provocato sul fare reddituale del soggetto, che alteri le sue abitudini e gli assetti relazionali propri, inducendolo a scelte di vita diverse quanto all'espressione e realizzazione della sua personalità nel mondo esterno. Tale pregiudizio non si pone quale conseguenza automatica di ogni comportamento illegittimo rientrante nella suindicata categoria, cosicché non è sufficiente dimostrare la mera potenzialità lesiva della condotta datoriale, incombendo sul lavoratore non solo di allegare il demansionamento ma anche di fornire la prova, del danno non patrimoniale e del nesso di causalità con l'inadempimento datoriale.
· in tema di controllo del lavoratore, le garanzie procedurali imposte dallo Statuto dei Lavoratori per l'installazione di impianti e apparecchiature di controllo richiesti da esigenze organizzative e produttive ovvero dalla sicurezza del lavoro, dai quali derivi la possibilità di verifica a distanza dell'attività dei lavoratori, trovano applicazione ai controlli, c.d. difensivi, diretti ad accertare comportamenti illeciti dei lavoratori, quando, però, tali comportamenti riguardino l'esatto adempimento delle obbligazioni discendenti dal rapporto di lavoro, e non, invece, quando riguardino la tutela di beni estranei a rapporto stesso. 
Ne consegue che esula dal campo di applicazione della norma il caso in cui il datore abbia posto in essere verifiche dirette ad accertare comportamenti del prestatore illeciti e lesivi del patrimonio e dell'immagine aziendale.
In particolare, il divieto previsto dall'art. 4 dello statuto dei lavoratori di installazione di impianti audiovisivi od altre apparecchiature per il controllo a distanza dell'attività dei lavoratori, riferendosi alle sole installazioni poste in essere dal datore di lavoro, non preclude a questo, al fine di dimostrare l'illecito posto in essere da propri dipendenti, di utilizzare le risultanze di registrazioni video operate fuori dall'azienda da un soggetto terzo, del tutto estraneo all'impresa e ai lavoratori dipendenti della stessa, per esclusive finalità "difensive" del proprio ufficio e della documentazione in esso custodita, con la conseguenza che tali risultanze sono legittimamente utilizzabili nel processo dal datore di lavoro. 
· il licenziamento impugnato oltre il termine dei sessanta giorni preclude qualsiasi pretesa nei confronti del datore di lavoro compresa ogni azione risarcitoria connessa all’ illegittimità del licenziamento.
NOVITA’ LAVORO E PREVIDENZA

(L. 109/2015 - - INPS, Messaggi nn. 4845 del 17.07.2015, 5100 del 31.07.2015, 5223 del 06.08.2015 e 5292 del 11.08.2015,  - INAIL, Determina Presidenziale n. 272 del 20.07.2015)

Continuiamo la disamina delle novità in relazione al rapporto di lavoro evidenziando i seguenti interventi:  
· Il Parlamento, con la L. 109/2015, ha convertito il Decreto Legge 65/2015 contente le disposizioni in tema di rivalutazione automatica delle pensioni ed il rifinanziamento degli ammortizzatori sociali con particolare riferimento alla maggiorazione al 70% dell’ integrazione salariale per i Contratti Di Solidarietà di tipo A ed al rifinanziamento degli ammortizzatori in deroga e dei Contratti Di Solidarietà di tipo B.

· l’ INPS è intervenuta comunicando:
· ulteriori chiarimenti operativi in merito al bonus bebè introdotto dalla Legge di Stabilità 2015;

· le modalità di compilazione dell’ UNIEMENS al fine di fruire, a decorrere dal mese di settembre 2015, dell’ integrazione salariale al 70% dei Contratti Di Solidarietà di tipo A;
· i dovuti chiarimenti per il rilascio del DURC alle Aziende che abbiano ottenuto l’ omologazione del concordato preventivo;
· l’ INAIL ha stabilito la riduzione spettante alle imprese artigiane che non hanno avuto infortuni nel biennio 2013/2014 nella misura dell’ 8,16% dell’ importo del premio dovuto per il 2015.
COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto i coefficienti di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15 giugno 2015 al 14 luglio 2015 e dal 15 luglio 2015 al 14 agosto 2015. 

I coefficienti sono rispettivamente pari a 0,960280% ed a 1,015187%.
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Documento chiuso in redazione in data 14/09/2015





Il servizio circolari è  prodotto da Zucchetti spa





L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.


La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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